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[ A COSTO ZERO ]

Palazzo Cernezzi
si fa un giornale
da 50 mila copie
«Il Cittadino» è il nuovo periodico del Comune di Como
Arriverà a tutti i capifamiglia tra il 25 e il 30 del mese

PPAALLIIOO  I capitani

Un giornale di 36 pagine
a colori. Una tiratura di 35mi-
la copie per ognuno dei 10 nu-
meri previsti (più eventuali al-
tri 10 numeri) da distribuire via
posta. Ulteriori 15mila copie da
distribuire attraverso i dispen-
ser posizionati negli uffici e ne-
gli spazi pubblici gestititi dal-
le società inserzioniste. Il tutto
affidato a una società esterna
senza alcun costo per l’ammi-
nistrazione. Ecco il giornale del
Comune. Titolo del nuovo pro-
dotto editoriale di Palazzo Cer-
nezzi è «Il Cittadino». Si trat-
ta di una delle inziative a sco-
po comunicativo che rientrano
nel più complesso e grande
progetto Comunic@.

CINQUANTAMILA COPIE
«Il Cittadino» verrà stampato
in 50mila copie di cui 35mila
inviate via posta a tutti i capi-
famiglia della città. Altre 15mi-
la copie saranno distribuite tra-
mite dispenser nei principali
uffici pubblici, anche in diver-
si distretti della provincia. Si
tratta di un mensile che preve-
de 10 numeri l’anno (escluso il
periodo estivo). La distribuzio-
ne avverrà tra il 25 e il 30 di
ogni mese. L’iniziativa partirà
questo autunno, dopo che sarà
stato individuato l’operatore al

quale affidare la creazione e
l’organizzazione del prodotto.
La gara d’appalto si conclude
l’8 settembre prossimo, termi-
ne entro il quale le società in-
teressate dovranno presentare
la propria offerta.

CONTENUTI DI SERVIZIO
Il giornalino del Comune è sta-
to oggetto di acceso dibattito in
consiglio comunale
durante la discussio-
ne per l’approvazio-
ne del bilancio ap-
provato a inizio giu-
gno. L’opposizione
aveva espresso il for-
te timore che il gior-
nalino potesse esse-
re usato come vero e
proprio organo di
stampa della giunta.
Ma il sindaco Stefa-
no Bruni ha assicurato che il
prodotto editoriale sarà usato
solo ed esclusivamente per vei-
colare informazioni di servizio.
Dall’ufficio stampa del Comu-
ne hanno spiegato che «il pro-
getto Comunic@ nasce dall’e-
sigenza di poter fornire ai cit-
tadini del capoluogo in breve
tempo e in modo completo le
informazioni sulle principali
attività ed iniziative della pub-
blica amministrazione diret-

tamente impegnata a gestire i
temi della vita quotidiana». Ap-
puntamento fisso del giornali-
no sarà una pagina dedicata al-
l’Osservatorio comunale dei
prezzi. Il progetto Comunic@
prevede l’adozione di tre stru-
menti di comunicazione utiliz-
zando diversi canali: il carta-
ceo, l’e-mail e internet, il cellu-
lare (con il servizio ComoSms).

Il costo del progetto
si aggira intorno agli
80mila euro, ma la
soluzione cartacea
non presenta costi
per l’amministrazio-
ne. L’operatore che
produrrà «Il Cittadi-
no» potrà gestire 5
pagine di pubblicità
e incassarne i pro-
venti, mentre Asf,
Csu, Acsm e Asl

hanno già concordato l’acqui-
sto di alcune pagine. Asf è
pronta ad acquistare 5 pagine
redazionali (la cui pubblicazio-
ne è ancora da stabilire) a un
valore di 1.200 euro a pagina;
Acsm 40 pagine (4 per ognuno
dei dieci numeri previsti) a 666
euro l’una; Asl 60 pagine (6 per
ogni numero) a 500 euro; Csu
10 pagine (una per ogni nume-
ro) a 1.000 euro l’una.

D. Al.

Dieci numeri
all’anno
La gara

d’appalto
si chiuderà

l’8 settembre

[ LA RIEVOCAZIONE ]

I capitani
hanno giurato
Riparte il Palio
del Barbarossa

Con l’offerta del cero votivo e la be-
nedizione del drappo, tenutesi ieri in
Sant’Abbondio al termine della Messa
celebrata dal vescovo Diego Coletti in
occasione della solennità del santo Pa-
trono, ha preso il via il 28° Palio del Ba-
radello, rievocazione storica della visi-
ta di Federico Barbarossa alla città, pro-
seguito in serata con il «Giuramento dei
capitani» in piazza Duomo.
Il drappo, come altri quattro negli anni
scorsi, è stato realizzato dal pittore Lui-
gi Ratti, tra l’altro reggente della contra-
da di San Fedele, che quest’anno si ve-
de peraltro costretto a fare il trasformi-
sta: a causa di una serie di imprevisti,
infatti, gli è venuto a mancare il Prio-
re, e in forse è anche il Gonfaloniere, per
cui dovrà fare l’uno e l’altro a seconda
delle occasioni, tanto da far ironicamen-
te affermare che nella sua contrada «di
Fedele c’è poco». Ma Ratti prende le co-
se con filosofia, compreso il fatto di ave-
re pochi figuranti e, anche a causa dei
fondi scarsi (un problema serio per l’e-
dizione di quest’anno), di non poter par-
tecipare alle gare.
Nessun problema, invece, hanno altri
borghi, come San Martino, Tavernola e
Roggia Molinara, vere e proprie arma-
te in fatto di figuranti. Per quanto riguar-
da infine l’aspetto competitivo, ci so-
no altre compagini che aspirano al ri-
sultato finale, come Brienno e - si vo-
cifera - Cortesella.
Ieri, accolta dai rulli dei tamburi, dallo
sventolio delle bandiere e dagli applau-
si degli spettatori, ha fatto la sua prima
uscita la nuova Beatrice di Borgogna, al-
l’anagrafe Monica Casati. ll prossimo ap-
puntamento del Palio è fissato per do-
podomani, mercoledì alle 21, in
Sant’Abbondio, per il concerto di arpe
celtiche.

G. Alb.
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